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un teatro riccamente addobbato, ove prima di proclamare 
Amedeo duca-sovrano di Savoja e di Piemonte, creò cava­
lieri, offerse presenti assai notevoli, ed ordinò giuochi e 
tornei per varii giorni. Dal lato suo, il uuovo duca segnalò il 
proprio innalzamento con iin atto di beneficenza più solida, 
che gli  attrasse non poco applauso. Siccome la città di 
Morat, nel paese di Vaud, era stata da un rapido incendio 
ridotta in cenere, Amedeo, tocco dalla sventura degli abita­
tori, volendo eccitarli a rifabbricarne una nuova, concesse 
loro Peseuzione da ogni censo per quindici anni, l ’ affran­
camento dei diritti di pedaggio per dieci, il libero e gra­
tuito godimento del lago per cinque, e finalmente la per­
cezione in perpetuo di dodici denari sopra ciascun carro

• di vino che passerebbe per Morat.
Fra tutti i popoli soggetti alla sovranità di Savoja, 

quelli del Vallese erano più indocili e più turbolenti, e 
g ià  fin dal 1402 si erano ribellati contro i l  vescovo di 
S i o n ,  G u glie lm o , dell’ antica famiglia di Rarogne. Ame­
deo V i l i ,  a cui questo prelato nella sua persecuzione s’ era 
rivolto, prese le armi a difesa di lu i;  e così pur fece la 
città di Berna; ma l’ ostinazione dei Vallesani fu tale che 
le reciproche ostilità cessarono solamente in capo a quin­
dici anni.

Nel 1418 Amedeo succedeva a Luigi di Savoja conte 
di Piem onte, mancato senza figli agli 11 dicembre dello 
stesso anno. Allora Yolanda d’ Aragona, madre e tutrice 
di Luigi III d’ Anjou re di Napoli, rilasciava nel 1419  al 
duca di Savoja, mercè trattato conchiuso a Chamberi il 5 
di ottobre, Nizza, Villafranca e tutta la costa del mare.

La potenza di Filippo Maria duca di Milano ed il 
felice successo dell’ armi sue metteva allora in allarme i di 
lui vicini e soprattutto i Veneziani ed i Fiorentini. Ora 
Amedeo, ch ’ era spinto dal proprio interesse a collegarsi coi

ducato nel febbraio dello stesso anno al suo ritorno da Parigi? „  Ma questo 
storico non.osserva che lu dala ili quel diploma è conforme allo stile gallicano 
che allora avea corso in Savoja. O ra, giusta questo s#Ie, l’ anno non comincia­
va che a Pasqua, e quindi il febbraio 1 4 1 6  spettava all’ anno 1 4 1 7 , comincian­
dolo dal 1. gennaio come contiamo oggidì.


